PREGHIERA DEI FEDELI

 MARIA MADRE DI DIO

31 Dicembre 2010-1 Gennaio 2011
Introduzione del celebrante

Accompagnàti da Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, affidiamo al Signore la nostra preghiera all’inizio del nuovo anno
1. Signore tu ci doni gli anni della vita per conoscerti, amarti e servirti. Concedici la grazia di stare davanti a te come figli, e di vivere come fratelli,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Ti domandiamo o Signore che i capi delle nazioni e l’umanità intera accolga l’invito di Papa Benedetto per la libertà religiosa. La sofferenza dei cristiani perseguitati diventi messaggio di pace e riconciliazione,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Benedici i nostri giorni o Signore. La tua presenza che è venuta ad abitare il tempo ci accompagni nel cammino della vita 

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Mentre celebriamo la festa della Maternità divina di Maria, concedi alle nostre famiglie e alle nostre comunità di ricevere grazia sua grazia, per vivere come figli e fratelli,  





Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante
Accogli, Dio nostro Padre la preghiera che i tuoi figli ti consegnano all’inizio del nuovo anno; accompagna la nostra fiduciosa speranza.
1 Gennaio

Il nuovo anno inizia nel segno di Maria, Madre di Dio: “Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge”. La presenza della Madre del Signore alla soglia del nuovo anno indica che il tempo è un dono e non un’opera nostra; un dono abitato dalla presenza del Figlio di Dio che, attraverso Maria sua Madre, è venuto ad abitare il tempo e ci precede e accoglie, affinché la nostra libertà lo riconosca e l’abbracci, o piuttosto se ne lasci abbracciare.

La benedizione di Dio a Mosè e per suo mezzo ad Aronne e ai suoi sacerdoti e quindi all’intero Israele, oggi si estende a ciascuno di noi, al popolo cristiano e al mondo intero. ‘Il Signore rivolga su di te il suo volto’. Il Signore Dio non solo ha rivolto su di noi la sua faccia, ma ha mandato ad abitare tra noi il suo Figlio, riempiendo della sua presenza il tempo della storia e il cuore della nostra vita. Uomini come siamo, ci troviamo a vivere l’identità filiale comunicataci dal Figlio di Dio divenuto uomo, nello Spirito che ci fa gridare: Abbà, Padre. 

Questa non è un’invenzione mitica, come le saghe tramandate nei libri religiosi o i drammi raccontati nelle tragedie dell’antica Grecia con gli improvvidi interventi degli dèi. E’ invece una storia umana che ha i connotati di una narrazione vissuta: la storia di un bambino e di sua Madre e di colui che gli ha fatto umanamente da padre. Un bambino viene al mondo in un luogo di rifugio per gli animali ed è adagiato in una mangiatoia; viene visitato dai pastori del luogo, ai quali gli Angeli hanno portato il lieto annuncio. Il Bambino è Gesù, Dio che salva. Generandolo alla vita umana, sua Madre ha messo al mondo non semplicemente un uomo, ma il Figlio di Dio diventato uomo. Oggi riconosciamo Maria non soltanto come Madre di Gesù, ma come Madre di Gesù che è Figlio di Dio, Dio egli stesso insieme con il Padre e lo Spirito Santo. Più semplicemente e direttamente, come hanno cominciato a proclamare i cristiani a partire dal Concilio di Efeso nell’anno 431 e ancor prima nella preghiera del Sub tuum praesidium, noi riconosciamo e veneriamo Maria come Madre di Dio, in greco Theotòcos.

Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Genitrix… Sotto il tuo aiuto noi ci rifugiamo, santa Madre di Dio; non respingere le nostre invocazioni nelle necessità; ma liberaci sempre da tutti i pericoli, Vergine gloriosa e benedetta.
L’augurio di buon anno che ci scambiamo oggi con parenti, amici e conoscenti venga confermato da un atto di fede con il quale affidiamo le persone alla paternità di Dio e alla protezione materna della Vergine Maria. 
